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QUEL BATTESIMO….. 
 Il Battesimo che è stato celebrato alla Messa festiva di sabato 21 Giugno è stato significativo in modo 
particolare. Infatti per la prima volta nella nostra parrocchia, la famiglia che ha chiesto il Battesimo  per il 
proprio figlio, proviene dall’estero; ora da un certo tempo risiede regolarmente qui nel nostro paese, ed è 
una famiglia cattolica.  Naturalmente di religione cattolica è anche l’altra famiglia i cui coniugi hanno 
adempiuto all’ufficio di Padrino e di Madrina, e anch’essa abita a Castelnuovo.  

La famiglia del bambino che abbiamo battezzato e 
anche l’altra famiglia, provengono dalla Romania: nel 
tempo sono state le famiglie stesse a farsi riconoscere: 
cominciando a partecipare con noi alla Messa 
domenicale: hanno sentito naturalmente che la “nostra 
famiglia” era anche la “loro famiglia”, la stessa loro 
Chiesa, che proprio anche per questo si chiama 
“Cattolica” 

Il bambino che ha ricevuto il santo Battesimo è stato 
chiamato  DENIS, ed è figlio primogenito dei coniugi 
Petrea Francisc e Cristina. 
Padrino è stato il signor Patrascu Negru Pavel e Madrina 
la signora Patrascu Negru  Anisoara. 

Molto interessante è risultata anche la prima parte 
del rito del Battesimo, l’ ”accoglienza”, perché oltre ad 
essere stata accoglienza  del bambino, è diventata 

anche come l’accoglienza “ufficiale” della famiglia di DENIS e di quella del Padrino e della Madrina: 
“Denis, caro bambino, la nostra comunità cristiana ti accoglie: in suo nome io ti segno con il Segno 
della Croce, e dopo di me, anche voi genitori, Padrino e Madrina, farete sulla fronte del vostro bambino il 
Segno di Cristo Salvatore”. 

DENIS è un bellissimo bambino ed ora è CRISTIANO, è stato 
liberato dal peccato originale, è anche figlio di Dio e appartiene ormai 
alla grande famiglia dei figli di Dio che è la Chiesa; DENIS con la sua 
famiglia naturale fa parte della nostra “comunità cristiana”, la 
parrocchia E’ stato dunque  un fatto particolarmente interessante, il 
Battesimo di Denis!….. 

Esprimiamo compiacimento alla sua famiglia, volontà di farci sentire 
ad essa vicini, certezza che li consideriamo davvero, come in realtà è, 
parte viva della nostra Comunità cristiana, Auguri per il loro bambino! 

***Da tanto tempo siamo abituati a vedere gente “straniera” abitare case del 
paese e notiamo uomini, donne e ragazzi di solito ben riconoscibili, percorrere le 
nostre strade, ma la diversità di religione quasi sempre ha reso fino ad ora 
problematico l’approccio con loro. Tali persone, per lo più sono di origine 
albanese e marocchina.    Abbiamo conosciuto e conosciamo altre persone, per lo 
più donne, le così dette “badanti”, provenienti da nazioni dell’est europeo, in 
particolar modo dall’Ucraina: queste sono più affini a noi soprattutto perché 
cristiane, cattoliche o ortodosse: con loro sembra un po’ più facile avere rapporti 
normali, e diverse di loro frequentano abbastanza la nostra chiesa, ma si tratta di 
persone singole e non di famiglie: la religione cristiana che professano li favorisce 
per l’inserimento nella nostra comunità cristiana e anche nella comunità civile.  
Bisogna dire, ad onore del vero, che la difficoltà di rapporti provocata dalla cultura musulmana o islamica, è una “difficoltà” 
che viene da loro e non da noi: per quanto mi risulta, da parte dei castelnuovini non ci sono mai state preclusioni o difficoltà 
per motivi religiosi: la realtà è che queste persone si “auto-escludono” o “auto-appartano”, facendo “mondo a sé!”….Abitano 
tra noi, ma non si sentono  “di noi”!….E’ un bel problema!….    d. Secondo 

LA NOSTRA CHIESA HA CAMBIATO “VOLTO” 
Non per niente si chiama “facciata della chiesa”, perché è come il “volto dell’edificio-chiesa”!  

Il volto di una persona si giudica soprattutto dagli “occhi” : possono essere vivaci e sorridenti, oppure 
tristi, seri, pensierosi! Quello della nostra chiesa è un volto bello ma fino ad ora aveva gli occhi “anonimi”, 
cioè che non rivelavano niente. Ora sono “occhi” bellissimi: sono gli occhi che rivelano la gioia e la Fede 
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della comunità cristiana che lì si riunisce e che fa d iventare “CHIESA” quell’edificio. Non è difficile capire 
che si parla delle “grandi finestre” della facciata della nostra chiesa!… 

Quello che da un anno e mezzo era un “progetto” del “Consiglio per gli Affari Economici” della nostra 
parrocchia, è divenuto una realtà. 
***Da un mese si sono compiuti 34 anni da quando fu riaperta al culto la nostra chiesa, dopo un restauro 
radicale e completo: era il 9 giugno 1971, giorno in cui fu anche consacrato il nuovo altare dal Vescovo 
Mons. Roberto Carniello. Oggi è “si è avverato” un “piccolo sogno” che allora non poté essere realizzato: il 
“sogno” di bellissime vetrate artistiche come quelle che ora possiamo ammirare, delle quali  è difficile 
descrivere a parole quella bellezza che invece si può  gustare solo vedendole e ammirandole. 

Il lavoro è stato eseguito dalla fabbrica di vetrate artistiche “ Veron Art” di Verona. I “temi” illustrati 
sono stati suggeriti dall’Arciprete con questo criterio: essendo la chiesa dedicata a Gesù SS. Salvatore, 
non potevano che riguardare Gesù stesso nei fatti dal Vangelo.  

Essendo la chiesa è dominata nell’abside dal grande Crocifisso, Gesù Santissimo Salvatore, nella 
vetrata più grande della parte centrate  della facciata è stata giudicata più ovvia, la scena della 
Resurrezione; nelle altre due parti invece, vediamo raffigurati altri due momenti fondamentali della 
nostra Fede:  “la Missione degli Apostoli e della Chiesa”, con Gesù che “manda” ad annunziate il 
Vangelo: “Andate in tutto il mondo, predicate il Vangelo ad ogni creatura, battezzando nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”; e  la Pentecoste, cioè la venuta dello Spirito Santo sotto 
forma di “lingue di fuoco”, che avvenne nel Cenacolo  presente anche la Madonna: fu quello il 
momento dal quale iniziò il tempo e la vita della Chiesa. 
*DOMENICA SCORSA , annunciando il fatto dissi che avremmo visto “UNA MERAVIGLIA”:è proprio vero! 
DI QUEST’ OPERA ARTISTICA  saranno spiegati diversi altri aspetti: chi è l’artista che l’ha ideata,  
quanto viene a costare in euro, come viene pagata, il valore delle immagini nell’edificio-chiesa, il 
preciso significato artistico e religioso di ognuna, e altre curiosità che saranno manifestate dalla 
gente: per ora ammiriamole e gustiamole soltanto!!!                                D. Secondo 
 

IL CATECHISMO TASCABILE 
TUTTO IL CATECHISMO IN 598 DOMANDE 

E’ chiamato “compendio”, cioè sintesi o quasi riassunto del “grande “Catechismo della Chiesa 
Cattolica” uscito nel 1992 per volere di Giovanni Paolo II°.  E’ un libro che riassume la F e d e  F e d e  
c a t t o l i c a  c a t t o l i c a  e l’insegnamento della Chiesa  Anche il “Compendio del Catechismo della Chiesa 
Cattolica” fu voluto dallo stesso Papa  Giovanni Paolo 2°, che per la sua realizzazione affidò 
l’incarico al Prefetto della Congregazione per la Dottrina della Fede Card. Joseph  Ratzinger.   
Lo ha presentato il Papa stesso e queste sono alcune sue parole: 
“Il Compendio , che ora presento alla Chiesa universale, è una sintesi fedele e 
sicura del Catechismo della Chiesa Cattolica . Esso contiene, in modo conciso, 
tutti gli elementi essenziali e fondamentali della fede della Chiesa, così da 
costituire, come era stato auspicato dal mio Predecessore, una sorta di 
vademecum, che consenta alle persone, credenti e non, di abbracciare, in uno 
sguardo d'insieme, l'intero panorama della fede cattolica”. E’ un libro di 208 
pagine disponibile in due versioni, una tascabile e una di dimensioni più grandi 

se unse un““cer t or t o  m o n d o m o n d o ” perde la bussola! ! !” perde la bussola! ! !   
La BUSSOLA è uno strumento sempre importantissimo, anche se oggi la 
scienza ha inventato nuovi “mezzi di orientamento”: nonostante questo 
purtroppo anche le “navicelle spaziali” si perdono nel firmamento, quando gli 
“strumenti più sofisticati di orientamento” non funzionano più!!!   
----In Spagna i socialisti di Zapatero hanno ideato un “codice civile” dal quale 
sono sparite le parole “marito” e “moglie” e, di conseguenza, anche 

“babbo e mamma”, perché hanno inventato e approvato una specie di… “matrimonio(!)“ tra persone dello stesso 
sesso!!!!…Due uomini o due donne non possono essere “marito” e “moglie: allora li chiamano soltanto “coniugi”!… 
Anche il matrimonio, quello che noi, povere persone…antiquate  e retrograde, concepiamo come “vero”, e 
contratto da un uomo e una donna, per loro non è più assolutamente una “cosa seria”: dopo soli tre mesi da quando 
è stato fatto, si può ottenere “il divorzio”: lo chiamano “divorzio sprint”!   Queste “invenzioni zapateriane” piacciono 
tanto a quella “categoria nostrana” che aveva ideato e sostenuto il referendum sonoramente bocciato!!! - Se 
avessero vinto il referendum e se in futuro avessero preso il governo del nostro Paese, saremmo stati costretti ad 
ascoltare  la stessa “musica” di Zapatero!!! –  Dio ce ne guardi e liberi da certa gente e da certa “musica”!!!! 

SUL DOPO REFERENDUM – Il prof. Veronesi ha scritto sul giornale “La Repubblica” : “Mi sento 
personalmente bastonato per la salute delle donne e per la scarsa maturità del Paese….La verità è che in Italia la 
scienza non viene mai ascoltata….Spiace ammetterlo, ma l’Italia è un Paese ad altissimo rischio di arretratezza 
culturale” . ---“Grazie di questi “complimenti”, professore!!! Se stava zitto, anziché pontificare sul 
comportamento degli Italiani, avrebbe fatto una figura migliore!  La scienza, invece, è in marcia e brucia le 
tappe anche senza utilizzare le cellule staminali “embrionali”. Chi ha detto che il divieto di distruggere embrioni (che 
sono esseri umani viventi, come lo è stato lei in una fase della sua vita) “è un macigno che sbarra il cammino alla 
conoscenza scientifica”, dovrà ricredersi. Ogni giorno rapporti di ricercatori pubblicati sulle più autorevoli riviste 
mediche del mondo, dimostrano che si aprono sempre nuove vie alle applicazioni terapeutiche delle “staminali 
adulte”. L’ultima novità viene dal prof. Tennis Steindler dell’università della Florida che ha dimostrato col suo gruppo 
di scienziati che le staminali del sangue possono trasformarsi in cellule nervose che potrebbero aprire speranze per 
curare patologie come il Parkinson. Ma questa è solo una delle tante possibilità delle “cellule staminali adulte”. 

***  Caro professore, allora può davvero sentirsi..”bastonato”!…..            Nestore 

ANCORA AUGURI, 
CARISSIMI SPOSI 

SAMUELE E ANTONELLA 
 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


